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Educare alla vita cristiana 
 

Cara Staff, questo materiale è una proposta aggiuntiva alla celebrazione eucaristica, che vivrete negli 

ambienti del campo o nella chiesa a voi più vicina. Un aiuto nella preparazione e conduzione 

dell’esperienza di fede e preghiera nel campo di specialità: è una proposta per aiutarvi a inserire la Parola 

nelle attività e a vivere tutto il campo in uno stile di testimonianza cristiana. Questo ovviamente non va a 

sostituire la celebrazione che vivrete nei luoghi e nei modi che riterrete più opportuni. 

Vi proponiamo diversi stili di preghiera, uno più meditativo sulla Parola e uno in stile Emmaus; vi riportiamo 

dei brani che possono avvicinarsi alla specialità del campo per aiutarvi nella proposta di testi centrati 

sull’esperienza che state proponendo ai ragazzi. Scegliete quello che vi si confà di più. 

Ricordate che… 

 fate memoria di una vostra esperienza di fede con Gesù Cristo, poi sarà più autentico e facilitante 

trasmetterla ai ragazzi; 

 esperienza di fede è ciò che fa ardere il cuore (come in una relazione di amicizia, fiducia, amore) 

per una persona: come, ad esempio, i due discepoli dopo aver incontrato e riconosciuto Gesù ad 

Emmaus…  

 

Proposta Emmaus 
 

Si scelga l’obiettivo e un’esperienza significativa riletta cogliendo la presenza dell’agire di Dio, da cui 

partire a raccontare e raccontarsi. Dove (io capo che conduco il momento) ho riconosciuto alcuni segni 

dell’incontro con Gesù: che mi si faceva vicino, mi chiamava, mi ascoltava, mi spronava ecc....?  

Mentre racconto di me, di noi capi e dello staff, racconto di come anche Dio in quel brano si è fatto 

solidale: ha ascoltato, ha incoraggiato, ha detto una parola che riabilita, perdona o ha riacceso 

l’entusiasmo…  

Proponiamo di sottolineare i verbi presenti nel testo biblico per mostrare dove passa la relazione “agente” 

di Dio. 
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Meditazione sulla Parola della domenica 
 

Si usino i testi della domenica in cui si svolge il campetto di specialità. In fase di preparazione è necessario 

leggere la preghiera denominata “Colletta” che, come diapason, suggerisce l’intonazione/tema della 

domenica. Potete usare come base di partenza https://www.lachiesa.it/liturgia/ 

Leggete lentamente e attenzione la prima lettura, il salmo e il vangelo. Sottolineate i verbi per riconoscere 

le azioni principali contenute nella scena. 

Dopo condiviso un breve commento alle letture (suggeriamo questo per chiarezza espositiva ed equilibrio: 

https://cajetanusparvus.com/ ) si propone uno spazio di silenzio di almeno tre minuti e per poi poter 

esporre qualche preghiera a partire da quanto ascoltato. 

 Ad esempio: Signore ti preghiamo per… Ascoltaci Signore. I capi abbiano l’attenzione di proporre 

una preghiera per la Chiesa e coloro che la guidano, per il mondo, per la pace, per l’associazione... 

 Si invita a far convergere tutto nella preghiera che Gesù ci ha insegnato (Padre Nostro) recitato 

lentamente e a voce chiara... 

Si conclude con un canto appropriato. 

 

Esperienza di preghiera serale 
 

Qualsiasi sia il metodo proposto, vi sia un tempo di preghiera che abbia: 

 un minuto di silenzio 

 si accenda una candela 

 un canto fatto con cura  

 la preghiera del Padre Nostro recitato lentamente (senza fretta, con cura) 

 il segno di croce eseguito lentamente e proclamato a voce alta. Potreste provare anche, al termine 

della serata alla chiusura del cerchio dopo il segno di croce, uno o più capi tracciano (con calma e 

Il percorso Emmaus 

VIVERE Gli eventi, le attività nell’ambiente educativo scout, sono i “luoghi” in cui avviene 

l’incontro, incontro con i pari e con i capi, cioè i propri compagni di strada. 

INCONTRARE Per mezzo della parola di Dio, interpretare gli eventi vissuti per prendere 

consapevolezza dell’incontro quotidiano con Dio presente in quegli stessi eventi.  

RACCONTARE E RACCONTARSI Per fare memoria, condividere il significato degli eventi, cioè 

cosa significa quella specifica attività alla luce della parola di Dio per ciascun singolo 

partecipante (il concetto dell’antica tripletta). Modus operandi che diventa modus vivendi 

GENERARE In conseguenza dei passaggi precedenti si genera in ciascuno un cambiamento per 

sé e una scintilla per gli altri. 
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in silenzio) il segno della croce sulla fronte dei ragazzi. Se i capi desiderano, prima di farlo sui 

ragazzi possono farlo vicendevolmente fra di loro (come testimonianza). 

 un capo anche se non è un don, può chiedere al Signore la benedizione:  

 Ci benedica Dio che per tutti è Padre, Figlio e Spirito Santo.  

Amen.  

 Ti benedica il Signore 

e ti protegga. 

Il Signore faccia brillare il suo volto su di te 

e ti sia propizio. 

Il Signore rivolga su di te il suo volto 

e ti conceda pace. 

(libro dei Numeri: 6:24-26) 

 

 

Proposte di brani biblici 
 

Specialità Vecchio testamento Nuovo testamento 

Alpinismo  

Campeggiatore 

Topografo 

 

Es 19, 20 

Sal 3, 5  

Salmo 48, 2-3 

Sal 68, 17 

1 Sam 14, 13  

Mt 4, 8  

Mt 8, 1 

Mt 17  

Lc 9, 28 

Lc 21, 37  

Astronomo 

 

Gen 1, 16 

Salmo 8 

Salmo 139, 9 

Salmo 148  

Is 47,13(da usare solo il versetto) 

2 Pt 1,19 

1 Cor 15, 41 

Amico degli animali Gen. 1 ,19-27 

Gen 6, 13-22 

 

Atleta  Gen. 32, 23-30 1Cor 9, 24-27 

Botanico Gen 1, 11 e 2, 9 

Gen 13, 18 

1Sam 14, 2 

Gv 15, 1-5  

Lc 13 Alcuni brani del capitolo 

Canoista  Mc 4, 35-41  

Mc 6, 45-52  

Cuoco 2 Sam 13, 8 Lc 10, 38-42 

Gv 2, 1-11  

Gv 21, 1-14 

Fotografo, grafico redattore  Lc 19 

Infermiere Sir 38, 1-14 Mt 8 (tutto il capitolo ha dei brani 

utili) 

Mt 12, 22-32 

Manualità Gen 6, 14-16  At 18,1-3  
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falegname, boscaiolo, elettricista, 

lavorazione del cuoio... 

2 Re 3, 25 

Es 25, 5 

Artigiano servizio liturgico  Lc 7, 36-43  

Lc 22, 8-14 

Mc 16,1 

Lc 23, 56-24 

 


